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■Successo nell'ambito del-
le telecomunicazioni al Politec-
nico di Torino. Un progetto
dell'ateneo, iniziato nel 2017, è
giunto finalmente acompimen-
to, riuscendo a collegare trami-
te wi-fl due punti distanti tra lo-
ro più di 700 chilometri, arri-
vando da Carloforte in Sarde-
gna ad una zona della Catalo-
gna non distante da Barcellona.
Il record è stato presentato in
occasione del convegno di agro-
meteorologia XWC19, edilmo-
tivo non è casuale. In campo
metereologico, infatti, tecnolo-
gie come questa possono trova-
re particolare sviluppo ed ap-
plicazione. Il progetto è stato
condotto dagli iXem Labs del
Politecnico sotto la direzione di
Daniele Tiinchero con l'obiet-
tivo di costruire un sistema au-
tonomo e alternativo alla tele-
fonia mobile per la raccolta di
dati, applicabile in qualsiasi luo-
go, anche quello più remoto, in-
dipendentemente dalla dispo-
nibilità di energia e dalle con-
dizioni di copertura. «La rivo-

RECORD Dalla Sardegna alla Catalogna

Successo al Politecnico, collegate tramite
Wi-fi due vigne a 700 km di distanza
lozione digitale in corso - spie-
ga Trinchero - impatta tutti i set-
tori produttivi, soprattutto con il
prossimo avvento delle piatta-
forme per l'Interna delle Cose.
Da tempo il nostro Ateneo è at-
tivo in questo campo, e questo
record testimonia l'efficacia e
l'applicabilità della nostra atti-
vità di ricerca. ILrecord del 2007
- aggiunge Trinchero - fu otte-
nuto utilizzando solo materiali
riciclati e obsoleti, dimostran-
do una via alternativa alla digi-
talizzazione a banda larga. Og-
gi sperimentiamo dispositivi
compatti, di facile installazione,
abassissinie emissioni, con fab-
bisogno energetico minimo, e
quindi replicabili. Questa- con-
clude il direttore del progetto -
sarà l'internetdel futuro». La sfi-
da era proprio quella dirende-

re il sistema sostenibile ed in
grado di essere replicato. Per
farlo, sono stati necessari con-
sunti energetici ridottissimi e
collegamenti a lunga distanza.
Volendo disporre poi di un

campo di prova reale in cui rea-
lizzare l'esperimento, le nuove
tecniche di trasmissione sono
state Implementate su alcuni
dei sensori di IXeni Wine, il pro-
getto del Politecnico fìnalizza-
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to alla condivisione dei dati
agrometeotnlogici raccolti nel-
le vigne e utilizzati per miglio-
rare l'efficacia dei trattamenti fi-
tosanitari. In più, per rendere
l'esperimento reale, i sensori
sono stati miniaturizzati, do-
tati di antenne molto piccole
(inferiori a 2 centrimetri) ed
alimentati con l'energia forni-
ta da due semplici batterie sti-
lo, alcaline e non ricaricabili.
Inoltre, sono stati posizionati
all'interno delle vigne, in mez-
zo ai filari. Le attività di realiz-
zazione esperimentazione so-
no state autofinanziate e rea-
lizzate in economia: per ovvia-
re alla mancata disponibilità
di tralicci, le prime prove so-
no state effettuate appenden-
do i ricevitori a palloni meteo-
statici ancorati al suolo.

Niente presepe?
morsa niente vacanze
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